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INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 6  n. 1    gennaio  2013 
 

 

 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino         039-9205197 

 

FESTE  PATRONALI    e   FESTA  DELLA  FAMIGLIA 
 

a Torrevilla: 
 

  Dom. 27 genn.   FESTA PATRONALE  e  FESTA DELLE FAMIGLIE 

ore 9,30 S.Messa solenne per tutta la Comunità e per gli anniversari di 

matrimonio (segue in oratorio un rinfresco per i festeggiati)  

        ore 15,00     Vesperi e Benedizione 

                            In Oratorio: Tombolata per le Missioni. 
  Per tutta la giornata:  Vendita dei “ravioli dolci” 

  Giov. 31 genn.  

ore 20,30  Adorazione Eucaristica a Torrevilla   
   

  Sab. 2 febb.  FESTA LITURGICA DELLA PURIFICAZIONE 

          ore 9,00  S.Messa e Benedizione delle Candele   
 

a Monticello: 
 

  Dom. 27 genn. FESTA DELLE FAMIGLIE  

ore 11,00 S.Messa solenne per tutta la Comunità e per gli anniversari di 

matrimonio (segue in oratorio un rinfresco per i festeggiati)  
 
 

  Dom. 3 febb. FESTA  PATRONALE  a  MONTICELLO 

 ore 11,00 S.Messa solenne 

 ore 15,00 Vesperi e Benedizione 
 

  Mart. 5 febb. FESTA LITURGICA  di  S.AGATA 

         ore 10,30 S.MESSA  solenne 
 

N.B.: S.Confessioni: ogni sabato: a Monticello:  10,30 -11,30  e  14,30 -15,30 

      a Torrevilla:   14,30 -15,30. 
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BENVENUTO  DON  PAOLO ! 
 

Veramente sarebbe più il caso di dire “Ben tornato” perchè ormai è la terza volta 

che vieni fra noi: la prima come seminarista nel 2001-2002, poi per 6 mesi nel 

2011, e adesso... ma adesso in una forma definitiva (sempre come lo sono le cose 

di noi uomini oltre che di noi preti).                                                                  

Non hai mai fatto mistero della tua affezione a noi, ed ora ecco compiuto il tuo 

desiderio. 

Anche per noi la tua gioia è il primo motivo della nostra gioia, e speriamo di saperti 

offrire l’ambiente ospitale anzitutto della nostra cordialità, semplice e sincera. 

Ti abbiamo conosciuto con la tua innata capacità di farti voler bene e di traboccan-

te entusiasmo giovanile e sacerdotale. 

Rafforza o riaccendi in noi questo entusiasmo: sentiamo che anche tu vuoi avvici-

narti a ciascuno di noi con verità e con amore. 

Grazie, don Paolo,per la tua vita donata a Gesù e oggi, in nome suo, a noi. 

 

TI  BASTA  LA  TUA  FEDE ? 
 

Mi rendo sempre più conto di quanto bisogno abbiamo di un forte richiamo e aiuto 

alla nostra fede cristiana come ci è proposto in questo anno. 

Soprattutto avverto il bisogno che abbiamo di un soffio che riporti alla sua sorgente 

tutta la nostra vita cristiana piuttosto adagiata nell’abitudine, così che ogni cosa 

riprenda motivazione, entusiasmo e gioia. 

Anche nella nostra Parrocchia le proposte non mancano, nè bisogna accoglierle 

tutte: basta interrogarsi seriamente di cosa capiamo di avere più bisogno per avere 

cura della nostra fede e, compatibilmente con gli altri nostri impegni (ma sapendo 

anche sceglierli secondo la loro importanza), scegliere fra le proposte più adatte a 

noi. 

Una fede viva non dovrebbe desiderare di essere di più di quello che già è? 

 

IL  PELLEGRINAGGIO  DEI  GIOVANI  CON  TAIZE’ 
 

Il pellegrinaggio compiuto a Roma (dal 28 dicembre al 2 gennaio scorsi) in 

occasione dell'incontro europeo dei giovani di Taizè è stata una delle esperienze 

più belle della mia vita! 

Appena arrivati nella parrocchia ospitante siamo stati accolti molto calorosamente 

dai ragazzi romani. La cosa che più mi ha colpita è stata la voglia di farci sentire a 

casa; per me sono stati come una seconda famiglia, dei fratelli maggiori.  

Hanno fatto un lavoro incredibile, che sicuramente è costato fatica, ma hanno 

saputo affrontare ogni problema col sorriso, e nonostante la stanchezza li ho 

sempre trovati pronti ad accoglierci a braccia aperte. 

Con loro, in parrocchia, la mattina, si teneva la prima preghiera della giornata, che 

alternava la lettura di passi biblici, ai canti tipici della comunità di Taizè. Per me 

esprimere la preghiera attraverso il canto è stato un modo bellissimo per 

manifestare la nostra gioia al Signore. 

Papa Benedetto XVI, durante la veglia di preghiera tenutasi in Piazza San Pietro 

sabato 29, ha proprio ricordato che “il canto è un sostegno e un' espressione 
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incomparabile della preghiera. Cantando Cristo, voi vi aprite anche al mistero della 

sua speranza”.  

A questi momenti di profonda comunione tra di noi e il Signore seguiva un incontro 

con gli altri giovani che è sempre stato costruttivo perché, sebbene parlassimo 

quasi una decina di lingue diverse, partivamo tutti da un unico presupposto: il 

desiderio di condividere la nostra esperienza di fede e di farla crescere. 

Incontrare così tanti ragazzi ancora capaci di gioire per la presenza incredibile di 

Gesù nelle loro vite, mi ha riempita di speranza e fiducia, mi ha aiutata a guardare il 

mondo come luogo in cui la luce di Cristo brilla ancora e molto, basta solo saperla 

guardare.  Anche il Santo Padre ci ha invitati a mantenere sempre viva questa 

speranza e, con la nostra fede, a far sorgere fiducia sulla terra. 

Sono state giornate di grazia in cui abbiamo approfondito la bellezza di vivere in 

preghiera, la quale è stata il cuore di questa esperienza... Avrebbero potuto esserci 

gli stessi ragazzi eccezionali, le stesse attività divertenti, gli stessi attimi di risate e 

di gioco, ma senza i tre momenti quotidiani di preghiera non sarebbe stata la stessa 

cosa, non sarei tornata a casa con il cuore pieno di gioia e di entusiasmo.  

Giorno dopo giorno, tramite i passi di Vangelo proposti, le meditazioni dei freres di 

Taizè, i momenti di silenzio nelle meravigliose basiliche, ho camminato incontro al 

Signore e alla fine di questo pellegrinaggio mi sono completamente abbandonata tra 

le sue braccia e ho percepito la dolcezza del suo amore.  

 

UN  VERO  RACCONTO  DI  NATALE 
 

Caro don Gabriele,  

sabato mattina ero all'aeroporto di..., pronto ad imbarcarmi per ritornare 

finalmente a casa, dopo una settimana di lavoro intenso. 

Passata la dogana, mancava solo il passaggio al metal detector: lunga coda. 

Quando è il mio turno tolgo il giubbotto, tolgo il computer portatile dalla borsa, 

metto tutto in una vaschetta per farlo passare sotto la macchina e due tizi dietro di 

me richiamano la mia attenzione e mi indicano per terra: "sono tuoi!". Guardo: una 

mazzetta di soldi, in pezzi da 50 e 100 euro. Chiedo se sono sicuri e mi dicono di sì. 

Allarmato me li metto in tasca pensando a come abbiano fatto ad uscire dalla tasca 

interna della borsa chiusa con una zip dove li tenevo. Passo quindi il controllo e 

una volta che recupero tutte le mie cose mi metto un po' appartato e controllo. I 

miei soldi erano al loro posto nella borsa. In tasca invece avevo quella mazzetta in 

più. Li conto: erano 1.000 euro... 

Che fare? darli ai membri dell'aeroporto non mi fidavo. Così attendo se vedevo 

qualcuno "disperato" per una così grave perdita, ma niente. Mi avvio verso l'aereo 

e mi viene in mente che poco prima di me al controllo c'erano i membri 

dell'equipaggio: potrebbe essere di qualcuno di loro. 

Salgo sull'aereo e mi siedo al mio posto. Dopo un po' arriva un signore che ha il 

mio stesso posto... così chiediamo l'aiuto ad uno steward che ci dice di aspettare in 

piedi. Faccio accomodare il signore e rimango io in piedi ad aspettare, anzi, mi 

avvicino ad un altro steward per chiedergli di domandare al capitano e agli altri 

membri dell'equipaggio se qualcuno di loro avesse perso dei soldi (senza dirgli 

quanto) dato che io li avevo trovati. "Sei fortunato" mi dice. e io rispondo che 



 4 

qualcun altro è invece sfortunato; nel frattempo torna il primo steward che mi 

assegna un posto in prima classe... il secondo steward allora mi dice "è proprio il 

tuo giorno fortunato..."  

Prima di avviarmi gli ricordo di fare la ricerca, ma verso la fine del viaggio torna e 

mi dice: "dove hai trovato i soldi? se li hai trovati sull'aereo è nostra competenza, 

se li hai trovati all'aeroporto sono tuoi" 

Eccomi quindi con 1000 euro in tasca. mille euro... sotto Natale... in un anno in cui 

non riceverò la tredicesima poichè nel mio posto di lavoro vi abbiamo tutti 

rinunciato pur di andare avanti a lavorare, dato che gli affari non vanno benissimo. 

Inoltre, lavorando con partita iva, a novembre tutto lo stipendio l'ho girato allo 

stato tra iva, inps e irpef, mentre a dicembre ne girerò più di metà sempre allo 

stato come acconto iva...: avrebbero davvero fatto comodo. 

Eppure non potevo pensare che qualcuno avesse perso così tanti soldi e che io 

potessi approfittare di una disgrazia altrui.  

Se li avesse persi uno di quel povero paese, che stava venendo in Europa e che 

aveva cambiato tutti i suoi risparmi prima di partire? no, non potevo pagare le mie 

tasse o fare altro con quei soldi.  

Così d'accordo con mia moglie, alla vigilia di Natale, con il nostro bambino li 

abbiamo portati alle Suore di Madre Teresa a Milano. Abbiamo raccontato la storia 

e hanno ringraziato per aver pensato a loro: "ci si è rotta la caldaia, abbiamo 

sempre l'acqua fredda, non sapevamo come fare...", ci hanno detto. 

Abbiamo chiesto loro di pregare per la persona che li ha persi, affinché non si trovi 

in difficoltà! 

Chissà, magari le Suore avranno pregato il Signore per aiutarle a sistemare la 

caldaia e siamo arrivati noi, matite nelle mani di Dio e della Provvidenza.  

Sinceramente, però, non è stato neanche difficile più di tanto fare questo gesto, 

dato che quei soldi non li avevamo guadagnati.  

Invece abbiamo passato un Natale più sereni! 

 

CALENDARIO 
 

Lun.   14 ore 20,30 incontro catechisti  a  Monticello 

Sab.   19 ore 20,45 in salone a Monticello 

    recita: “La pensione dei miracoli” 

Dom.  20 3a domenica del mese 

  ore 15 Preghiera in chiesa a Monticello 

Lun.   21 ore 20,30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Merc. 23 ore 20,30 Segreteria dell’Oratorio 

Dom.  27 FESTA PATRONALE di TORREVILLA e FESTA DELLE FAMIGLIE 

Gio.   31 ore 20,30 Adorazione Eucaristica a Torrevilla 

Sab.   2 febb. FESTA LITURGICA della PRESENTAZIONE AL TEMPIO 

  Per la sera ci si sta organizzando per la Cena di S.Agata 

Dom.  3 FESTA PATRONALE  di   MONTICELLO 

Mar.   5 FESTA LITURGICA  di  S.AGATA 

Dom. 10 ore 15  Battesimi 

Dom. 17 Inizio Quaresima 


